
 1 

UN PIANO – PROPOSTA 
 

PER 

  

LE FAMIGLIE CON FIGLI  IN ETÁ   (0 – 6 anni) 

 

 

Per quanto riguarda  la Pastorale Battesimale vi offriamo degli spunti concreti riguardo  ad un 

percorso adottato da varie Diocesi italiane (Trento, Milano, Firenze) stilato su questa tipologia di 

cammino per le famiglie con bambini di età 0-6 anni, inserite in una comunità cristiana vicina, con 

discrezione e sensibilità alle coppie di genitori che vivono l’esperienza della nascita di un figlio. La 

richiesta del Battesimo allora diventa occasione di incontro e di ripensamento della fede. 

Il testo “ Battesimo sì…ma dopo?” di Noceti-Biader offre criteri pastorali, indicazioni catechistiche 

e pedagogiche maturate alla luce di sperimentazioni. 

L’equipe catechistica di accompagnamento è opportuno che approfondisca e affianchi anche  il 

Catechismo  CEI “Lasciate che i bambini vengano a me” per una visione più completa delle 

proposte. Il Piano-Proposta è sempre importante da tenere presente nel cammino, ma in modo 

flessibile  e adattabile ad ogni realtà parrocchiale. 

 

 

Tema : Cristiani non si nasce ma si diventa. 

 

Obiettivo generale   

- per gli adulti:  fare esperienza  di Gesù imparando vivendo  a pensare, vedere,  giudicare 

e amare come Gesù  e, gradualmente, acquisire lo stile di vita di Gesù. 

- per i bambini:  iniziare all’incontro con Gesù amico dei bambini , a gustare la Parola di 

Dio, offrire un approccio con la comunità parrocchiale in clima gioioso e sereno. 

 

Obiettivi particolari: saranno formulati camin facendo, tenendo presente quello generale e dopo 

una attenta verifica (ogni volta che si ritiene necessario e alla fine  di ogni anno)  che 

coinvolga  opportunamente anche i genitori. 

 

Destinatari : Destinatari le famiglie che intraprendono il cammino con figli della fascia di età (0 -6 

anni). Ovviamente, nello stendere il piano, si tengono presenti i suggerimenti emersi dalle 

verifica di fine percorso e l’eventuale presenza di famiglie che non hanno partecipato al 

cammino.    

 

Equipe : in linea di massima è composta dal Parroco (quando può essere presente agli incontri), dai 

catechisti accompagnatori, dalle animatrici, almeno una coppia di genitori e, se ci sono, un 

religioso o una religiosa. 

 

Gli incontri: iniziano con la prima Domenica di Avvento e finiscono nella Domenica di Cristo Re. 

I cinque o sei incontri  di ogni anno (circa una volta al mese) sono inseriti nell’Anno 

liturgico con la scelta del giorno , l’orario di inizio, la  distribuzione nel tempo accordati  

con i genitori stessi,  tenendo presenti le disponibilità di tutti.  I due gruppi procedono in 

parallelo: i   bambini con le animatrici e gli adulti con il resto dell’equipe.   Quando si 

ritenesse opportuno, i due gruppi possono essere insieme per tutto l’incontro o anche solo 

per un certo tempo..  

 

Domenica /e delle famiglie in festa: in un luogo che non sia un ambiente della parrocchia,  anche 

se  la giornata inizia con l’animazione della messa della comunità  (se ci fossero più messe si 

sceglie quella più frequentata ). Questa iniziativa non solo rinsalda il gruppo ma offre 

un’ottima occasione anche per le famiglie che abitualmente non partecipano alla messa, di 

farne esperienza. 
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Modo di condurre gli incontri:  

Si sta sulla Parola di Dio  per  aiutarci  a farla diventare luce  e forza nel cammino 

quotidiano . In particolare: 

a. per i bambini in clima gioioso e di gioco. Fanno esperienza del gusto della Parola di 

Dio con la preghiera guidata in forma di semplice lectio e col disegno o col gioco 

occupandosi di  un  personaggio della Bibbia sia dell’AT,  sia dl NT, sia del 

Vangelo.  

b. Per i genitori: si inizia sempre con una breve invocazione dello Spirito  e si conclude 

con una breve preghiera anche spontanea. Dopo una  semplice e breve introduzione 

alla Bibbia , gli incontri iniziano sempre con le risonanze e il confronto su ciò che è 

avvenuto nel trattare il personaggio biblico in famiglia. Si prosegue poi con 

inquadrare nel tempo e nella Storia della Salvezza  il personaggio che verrà proposto 

ai bambini. Così, passo dopo passo,  cresce  la conoscenza  della Bibbia  in ottica di 

fede..  

 

Coinvolgimento della comunità : 

 La presenza  delle famiglie giovani alla messa, nella liturgia della settima santa,  

alla preghiera del  Santo Rosario e ad altre esperienze di preghiera , stimola la 

comunità a riflettere  e accorgersi anche dei bambini. 

 Attraverso l’equipe che opportunamente può  favorire la relazione tra  Consiglio 

pastorale parrocchiale e il gruppo .  

 Inoltre il gruppo famiglie è invitato ad essere presente anche con l’animazione  in 

comunione con gli altri gruppi della catechesi , di Acr dell’oratorio,  nelle feste: 

Sacra Famiglia  - Santo  Natale -  Battesimo di Gesù  - Epifania  - Veglia 

pasquale – Pentecoste – Feste patronali.  

 Anche la presentazione del gruppo  alla comunità, di Domenica  e durante la 

messa.  

 

Ripartizione dei Contenuti ( solo indicativa)  

 Pimo e secondo anno : La Creazione – Adamo ed Eva – La costruzione 

dell’Arca di Noè – Inondazione della terra – Abramo e Sara  - Mosè 

 Terzo e quarto anno:  Samuele – Davide e Golia – Daniele e i leoni – 

Una buona Notizia – I Re dell’Oriente – Il battesimo di Gesù – la 

Risurrezione. 

 Quinto e sesto anno: personaggi e fatti significativi del Vangelo di  

Marco o di quello dell’anno.  

Sussidi:  

 Per le animatrici dei bambini: oltre alla Bibbia che hanno in uso i bambini:  

- “ Giochi e attività con la Bibbia”; Racconti , giochi, ricette, curiosità 

per imparare con gioia.  Di Merce Segarra e Francesc Rovina, 

Edizioni  Elle di Ci -  ISG 

- Disegno e leggo la Bibbia. Editrice ELLE di CI..  

 

 Per i bambini : l’editrice Elle di ci  ne offre una grande gamma , si tratta di scegliere 

con le famiglie stesse  servendosi del catalogo dell’anno. 

 

 Per i genitori  , oltre alla Bibbia che ha il figlio , una Bibbia possibilmente 

aggiornata.  

 

 Per  l’equipe:  Una Bibbia aggiornata , il Catechismo CEI “ Lasciate che i bambini 

vengano a me”  e una copia di ciascuno sussidio in mano agli altri soggetti 

interessati.  
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